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Interessante iniziativa di un giudice a Milano 

Un'inchiesta - campione sul 
« comune sènso del pudore » 

L'indagine a cura di un istituto di ricerca demoscopica -Un tentativo di sosti
tuire all'arbitrarietà del magistrato un punto di riferimento collettivo e sociale 

.. Dalla nostra redazione 
! MILANO -^ « Agli effetti del

la legge penale, si considera
no osceni gli atti e gli aggetti 
che. secondo il comune sen
timento. offendono il pudore ». 
Come può, il magistrato, nel-

» l'applicare caso per caso l'ar
ticolo 529 del Codice penale. 
individuare quello che è il 
« comune sentimento > e che 
cosa è il « pudore »? 

Prima 
volta 

Un tentativo di affrontare 
su basi più scientifiche il pro
blema e di uscire dalla opi
nabilità di i na valuta/ione 
pei sonale ut-i .-.ingoio magi
strato, verrà compiuto dal so
stituto procuratore della Re
pubblica. dottor Nicola Cerni
to, a cui ò affidato il settore 
dei reati di .stampa e quindi 
anche quello delle pubblica 
zioni oscene. A questo scopo. 
ha preso contatto con un isti
tuto di ricerche sociali, la 
Makno, che svolgerà un'in
chiesta campione su tutto il 
territorio nazionale al fine di 
" misurare un fenomeno " e 
tentare di individuare un rea
le sentire sociale. 

E' la prima volta che un 
- magistrato si rivolge ad un 

istituto di ricerca demoscopi
ca nel tentativo, non tanto di 
avere un codice cui riferirsi 
in modo meccanico e ferreo, 
quanto per cercare di avere 

| un punto di riferimento che 
alla relatività individuale so
stituisca una relatività di ca
rattere sociale e collettivo. 
• Il problema è assai vivo. I 

casi di sequestri assurdi di 
film o pubblicazioni, a sccon-

i da della formazione ideologi
ca del singolo magistrato, so
no noti a tutti. Senza contare 
che. mentre circolano in modo 
indenne film e pubblicazioni 
di nessun valore sul piano so
ciale e artistico, i sequestri 
finiscono per colpire proprio 
le opere più impegnate e che 
sollevano discussione e dibat 
tito. 

Come mai il sostituto C'erra
to è giunto a tale decisione? 

Determinante è stata certa
mente la sua esperienza alla 
prima sezione penale come 
giudice a latere. la se/ione 
cioè che si occupa soprattutto 
di reati a mezzo .stampa. 

« Tormentate e sofferte ca
mere di consiglio — dice C'er
rato — mi hanno fatto tocca-e 
con mano l'insufricienza dei 
mezzi a disposizione del ma
gistrato per misurare quello 
che la legge definisce « co
mune sentimento del pudore ». 
Come giungere nd una valu
tazione uniforme che non sin 
una pura e semplice proiezio
ne arbitraria delle idee di un 
giudice? Che cosa si deve in 
tendere per « comune »? e per 
« pudore »? 

Fino a dieci anni fa. l'in-
tepretazione prevalente era 
che « comune » corrispondeva 
con quanto ritiene la maggio 

ranza della popolazione me
dia. A parte l'impossibilità 
pratica, vi era sempre il fat
to gravissimo che veniva bol
lata come oscena qualunque 
opera che fosse semplicemen
te « altra o diversa ». 

Successivo 
intervento 

Vi è stato poi un successivo 
intervento della Cassazione. 
che ha sostituito al criterio 
maggioritario un altro crite
rio. quello dell'uomo norma
le. « Comune sentimento » del 
pudore sarebbe così quello del
l'uomo normale. Ma chi è 
quest'uomo normale, secondo 
la Cassazione? K' colui che 
« vive con equilibrio naturale j 
nella società del suo tempo 
al di fuori di eccessi morali
stici ed immune da sfrenatez
ze nel campo sessuale ». Co 
me si vede, mU'a che consen 
ta di fare un passo avanti 
sul piano dell'applicazione 
delle norme del codice. 

e Anche questa — dice Cer
nito — all'atto pratico si ri
vela una formula astratta e 
vuota, che si riempie di volta 
in volta, in modo diverso e 

I spesso contrastante, delle con-
| vinzioni del singolo magistra

to ». con quale incertezza e 
disparità di trattamento fra 
i cittadini è facile constatare. 
tenendo l'occhio sulle crona
che giudiziarie del nostro 
paese. ] 

- i Di qui l'idea di Cernito di i 

rivolgersi alla Makno. L'isti
tuto diretto dal dottor Mario 
Abis, svolge la ricerca in pro
prio per conto di uno e spon
sor » di cui non ha voluto ri
velare l'identità. Ma i dati 
che man mano saranno rac
colti verranno messi a dispo
sizione del magistrato. Nulla 
di formale, dunque, né tanto 
meno una vera e propria pe
rizia. 

Alla fine di un'inchie.sta-
campione su 5000 persone di
slocate su tutto il territorio 
nazionale e scelte con criteri 
tali che riproducano la real
tà politico sociale del paese. 
ne dovrebbe scaturire una de 
finizione del « comune senti
mento del pudore *. 

Quale potrà essere l'utili? 
zazione a livello giudiziario? 
Ovviamente, la ricerca, con i 
suoi risultati, non potrà ave 
re nessun effetto vincolativo 
e limitativo dell'autonomia 
del giudice. Ma. tenuto conto 
della povertà di dati organici 
e raccolti con criteri scienti 
flci, potrà costituire semplice
mente una base, un punto di 
riferimento più razionale e 
attendibile rispetto all'opinio 
ne del singolo magistrato. 

Il che potrebbe portare un 
contributo allo stesso dibatti 
to sulle norme di legge e sol 
lecitare perfino iniziative di 
aggiornamento e modificazio 
ne. Purché, però, non si di
mentichi che anche la ricer 
ca statistica non è mai neu
trale. 

Il film-documento « Il ventre di Napoli» 

Alle origini dello sfascio 

Maurizio Michelini i i 

Sulle ferie di luglio 
minaccia del tempo 

Prende il via oggi l'esodo dalle citta verso 1 luoghi di 
villeggiatura, sulle coste, sui laghi e In montagna. Alla 
px'ima ondata di turisti seguiranno poi altri esodi, man ma
no che s'. avvicina il mese di agosto, fino a raggiungere il 
massimo nella settimana di Ferragosto. Sul primo sca 
glione di villeggianti grava la minaccia del tempo insta
bile. I metereologhi a questo proposito sono assai pessimi
sti- i primi quindici giorni di luglio sono interessati a per
turbazioni atmosferiche, specie lunsjo le coste del centro-
nord. Ma sarà proprio cosi? Non è la prima volta, del re
sto, che gli esperti si sbagliano e il bel tempo ha il soprav
vento sulle brutte pi evisioni. 

3ui villeggianti di quest'anno grava anche 11 massiccio 
aumento dei prezzi (alberghi, pensioni, affitti delle case 
private e servizi). Nonostante questo le prenotazioni sono 
già fìtte, specie per 11 mese di agosto. Le prenotazioni so 
no però seguite da un ridimensionamento dei giorni tra
scorsi in vacanza. Sarà questa la caratteristica della villeg
giatura 1977 (per quegli italiani che riescono a farla, na
turalmente) NELLA FOTO bagnanti sulla Riviera Ligure 

E' dell'altro ieri la notizia 
della indegna gazzarra imba
stita al Comune dt Napoli da 
un gruppo dì ' esponenti de
mocristiani fiancheggiati da 
un manipolo di missini, a pro
posito di una vicenda di ba
raccati fraudolentemente in
gannati dai soliti .speculatori 
della miseria e della dispera
zione. Ed è di ieri sera l'ap
parizione. sui teleschermi, di 
uno dei principali protagoni
sti della * bagarre ». .scale 
nata non solo per ragioni di 
anticomunismo, ma per odio 
viscerale — pur se non irra
zionale essendo perfettamen
te calcolato nei suoi auspicati 
esiti — rer.so /'amministra
zione democratica napoletana. 
Si chiama, costui Mario For
te. e riveste l'incarico di ca-
pogruppo de al Consiglio co
munale: essendo oggi, o es
sendo stato in passalo, assie-
me ai suoi predecessori e ai 
suoi protettori, che rispon
dono al nome di Gava e dei 
grandi speculatori edili della 
città, uno dei protagonisti 
dello € sfascio » di Napoli, è 
stato facile, per la creatività 
dei napoletani, trovare per 
lui come per i suoi compagni 
di cordata un appellativo di 
grande efficacia: .sfasasti. 

Eccolo li. dunque, questo 
t sfascista i, blaterare dal vi
deo a proposito della dura 
« opposizione ai fenomeni del 
qualunquismo t di marca lau
rina che sarebbe stata con
dotta dal suo partito, la DC 
napoletana, negli anni del do
minio clientelare del * co
mandante ». E' stato fin trop 
pò facile, per il compagno An
drea Geremtcca. assessore al
la programmazione del Co
mune di Napoli, e per il com
pagno Ahdon Alinovi della Di
rezione del partito rammen

tare l'atteggiamento non so
lo di puro sostegno, ma di 
aperta correità dei democri
stiani reduci dalla svolta an
ticomunista e antipopolare del ' 
'47 con la politica di sfascio 
condotta da Lauro e, poco più 
tardi, dai vari Gava e dai lo
ro luogotenenti. 

Questo « incontro scontro » 
si d svolto sulla rete due in 
occasione del dibattito sul te
ma « Dove va Napoli? » che 
ha fatto seguito al film-docu
mento di Maria Malfatti e 
Riccardo Tortora dal titolo 
« Il ventre di Napoli ». 

E' vero, come 0 stato no
tato da più parti, che quella 
Napoli illustrata nel film do
cumento non dava certamen
te una immagine esauriente 
della * questione napoletana v, 
ma à vero anche che ciò av
veniva — a differenza di 
quanto hanno sostenuto i de
mocristiani per esempio che 
protestavano per il i taglio » 
di sinistra del film, schieran
dosi cosi con il ministro degli 
oligopoli TV, Vittorino Colom
bo — per carenze di fondo 
del documentario che non ap
profondiva sufficientemente 
l'analisi delle responsabilità 
soggettive e oggettive dei 
guasti causati dal malgover 
no monarca-fascista e scudo-
crociato. 

Uno sforzo in questa dire
zione. tuttavia, è stato com
piuto nella seconda parte, che 
si distingueva dalla prima 
per la maggiore aderenza del
le immagini al tema, per l'ef
ficacia degli interventi dei 
protagonisti, per il minor ri
lievo dato agli aspetti più no
tori. fino al folklorismo di 
dubbio gusto, della realtà na
poletana. 

Pur con qualche caduta di 

tono e qualche limite di mon
taggio gli autori si sono sfor
zati di andare al cuore dei 
problemi facendo parlare i 
protagonisti delle diverse 
realtà sociali. 

Il quadro che ne è scatti 
rito ha fornito materiale a 
sufficienza, ai politici inter
venuti al dibattito, per ten
tare di individuare le cause. 
origini storiche e politiche. 
dello * sfascio » della città 
perpetrato per trent'anni; 
uno sfascio che evidentemen
te non può essere sanato nel 
giro di quindic* mesi, ma che 
è stato tale da indurre i ed 
tadmi ad acquisire una pre 
cisa coscienza civile e politi 
ca. la stessa che ha portato 
ai risultati del 15 e del 20 
giugno. Frutto non di « ribelli
smo •. come ha ben chiarito 
il compagno Valcnzi nel suo 
intervento, ma di volontà di 
cambiare, di lavorare, di ini 
pegnarsi per il monito e il 
risanamento della città e del
l'intero Mezzogiorno. 

A parte i napoletani, che 
sanno bene da quale classe 
politica sono stati ammini
strati per trent'anni, l'inte
ro ciclo si è comunque rive 
lato di grandissima utilità: a 
chi credete che essi abbiano 
pensato quando il de De Mita 
ha incautamente parlalo di 
responsabili del * processo di 
spogliazione del territorio », 
pur senza fare prudentemen 
te nomi? 1 nomi c'erano già: 
erano quelli citali dall'asse* 
sore Sodano: i Saghocco, i 
Feriamo, i Paderni e i Me-
rolla, od un tempo protetti 
e protettori del vasto clan 
Gava. dell'operato dei quali. 
non a caso, lo « sfascista » 
Forte Ita preso le difese. 

Felice Laudadio 

Senato: sgravio 
fiscale per 

imprese 
commerciali 

e alberghiere 
ROMA — Il Senato ha ap
provato il disegno di legge 
che estende alle imprese 
commerciali di esportazione. 
alle imprese alberghiere e ai 
pubblici esercizi lo sgravio 
degli oneri sociali allo scopo 
di ridurre 11 costo del lavoro 
in relazione agli scatti di 
scala mobile. Il provvedimen
to — che ora passa alla Ca
mera — prevede un onere di 
58 miliardi. 

Il gruppo comunista ha 
presentato alcuni emenda
menti che In parte sono sta-

' ti accolti. Di conseguenza 
' beneficeranno dello sgravio 
• anche le Imprese commercia

li e alberghiere costituite in 
• consorzio e iti forma coope

rativa. Inoltre la concessione 
riguarderà soltanto quelle 
aziende che applicano -i con
tratti collettivi di lavoro de
gli accordi aziendali vigenti. 
Pur prendendo atto deU'acco-

• gllmento di questi emenda
menti migliorativi 11 gruppo 
comunisti» si è astenuto In 

' quanto — ha sottolineato 11 
compagno Pollastrelli — si 
tratta pur sempre di un prov-

• vedimento di tipo assistenzia
le e troppo generalizzato che 

) non privilegia la piccola e 
media impresa turistica. Oc
corrono invece provvedlmen-

, ti organici rivolti ad una ri
forma del settore per una di-

• versa programmazione turi
stica di sviluppo a livello 

: territoriale. 
E' stato infine approvato 

un ordine del giorno, sempre 
' proposto dal gruppo comuni-
• sta che include tra le cate

gorie artigiane beneficiarie 
dello sgravio, quelle di tinto
ria. lavanderia e stiratura. 

Da oggi 
per le lettere 

entra 
in vigore 

il «bustometro» 
ROMA — Con !a data di og
gi, 1. luglio, gli italiani «che 
scrivono» dovranno attenersi 
al decreto n 718 del 12 otto 
bre 1976 che a rivoluziona » 
le tariffe postali « per l'inter
no della Repubblica »: ecatta. 
cioè. l'operazione» bustome
tro». La corrispondenza «nor
malizzata» prevede l'invio di 
buste di formato rettangola
re che abbiano dimensioni 
non inferiori a cm. 9 per 14 
e non superiori a cm. 12 psr 
23,5: la lunghezza di queste 
buste, si avverte, non deve 
essere Inferiore alla larghez
za moltipllcata per 1.4. 

«Gli invìi le cui dimensio
ni rientrano nelle vigenti di
mensioni previste per gli In
vìi normalizzati — specifica 
un comunicato del ministero 
delle Poste —, sconteranno la 
tariffa di invii "non norma
lizzati" prevista per ciascuna 
categoria di essi. Ad esempio. 
nel caso di una lettera non 
normalizzata del primo sca
glione di peso, la tariffa sa
rà di lire 320 e non di lire 
170». 

Intanto, Il PSI ha rivolto 
al Senato (come avevano già 
fatto nel giorni scorsi i co
munisti alla Camera) un'in
terrogazione al ministro del
le Poste per chiedere una 
proroga dell'efficacia del prov
vedimento. Ciò sarebbe ne
cessario. si afferma, per con
sentire una più completa in 
formazione degli utenti e per 
permettere l'utilizzazione del 
le giacenze e l'allestimento 
da parte delie tipografie dei 
nuovi formati. 

Donna 
muore; 

di stenti 
• A, • ' 

nei pressi 
di Milano 
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MILANO — Una donna, im
migrata dalla Calabria, è 
morta ieri probabilmente di 
fame e di stenti nel!a pro-

{ pria casa (una misera stan
za senza servizi) di Cusano 

I Milanino. alle porte del ca-
! poluogo lombardo. SI chia

mava Maria De Pietro, ave
va 39 anni, era originaria di 
Nicotera (Catanzaro), sposa
ta con Michele Vulplo. di 40 
anni, di Altamura (Bari), di- « 
soccupato. , ! 

Il cadavere 'della donna, 
scoperto dai suoceri ieri po
meriggio. giaceva in un Iet
to intriso di sangue. Sono 
stati chiamati i carabinieri 
di Paderno Dugnano (Mila
no), I quali hanno avvertito 
un medico, il dott. Michel 
Marvulli. Questi, che già ave
va avuto in cura la donna, 
ha detto che la morte era 
dovuta quasi sicuramente ad 
asci te. 

Da alcuni anni, con l'ag
gravarsi della crisi economi
ca. M:chele Vulpio era rima
sto disoccupato, e lavorava 
saltuariamente. Con la disoc
cupazione. ere arrivata an
che ìa miseria. Sembra che 
ultimamente i due si nutris
sero soltanto di pane e latte. 
La donna si era ammalata e 
il medico le aveva consiglia
to il ricovero in ospedale. 
Maria De Pietro non aveva 
voluto. 

Ieri sera, per ' l'ennesima 
volta, l'uomo è andato a bus
sare all'urficio personale di 
alcune aziende. Al ritorno, la 
drammatica notizia. Michele 

i Vulpio aveva conosciuto !a 
sua futura moglie attraverso 
una foto e lei aveva accetta
to di sposarlo senza averlo 
mai incontrato prima. 

Renault 14:5 posti. 5 porte, 1218 ce. motore trasversale, trazione anteriore, oltre 145 km/h, consumo medio 15.9 km con 1 litro, Jreni u disco anteriori con servofreno. 

Nuova Renault 14 
la scelta felice 

» 

Esaminata dalla commissiona Giustizia delle Camere 

Passa la miniriforma giudiziaria 
al primo vaglio del Parlamento 

Il provvedimento si fonda su due punti: sulla riduzione dei componenti 
dei collegi giudicanti e la partecipazione dei laici nel tribunale dei minori 

ROMA — La mini riforma 
dell'ordinamento giudiziario 
che dovrebbe cambiare, an
che se in misura molto limi
tata alcune strutture e con
sentire da una parte la di
versa utilizzazione di un co
spicuo numero di magistrati 
e dall'altra lo snellimento di 
determinate procedure, è 

Sissata alla commissione 
luatlzia della Camera ed ora 

è all'esame de! Senato. 
L'impolanza del provvedi-

> mento, che era stato elabora 
' to dal governo e che in qual

che parte è stato cambialo 
nel rispetto dt indicazioni 

' fomite dal Consiglio superio
re della Magistratura, ai fon
da essenzialmente su due 
punti: la riduzione dei nume
ro dei componenti dei collegi 
giudicanti nel tribunale, nella 
certa d'appello t nella Cassa-
gena e la salvaguardia della 
partecipazione del laici nel 
tribunal* del minori 

Sul primo punto l'accordo 
è stato pressocchè unanime 
anche se da più parti è stato 
sottolineato come si tratti di 
un provvedimento che solo 
parz.almsnte può servire alla 
migliore utilizzazione dei ma
gistrati: è stato fatto notare 
infatti dall'on. Mannuzzu che 
il provvedimento ha una por
tata limitata sia perchè non 
affronta i temi nodali del 
giuilce monocratlco di primo 
grado e della competenza ad 
esercitare l'azione penale sia 
perchè la riduzione del nU-

l mero dei componenti i colle 
gì incide su una parte soltan
to dell'attività del magistrato, 
ma è inlnfluente rispetto ai 
compiti più gravosi, costituiti 
dallo studio dei fascicoli pro
cessuali e dalla stesura delle 
sentente. 

Sul secondo punto Invece l 
pareri sono stati contrastanti. 
Il disegno governstlvo prtvt-
deva all'articolo I la riduzio

ne da due a uno i componen
ti laici del tribunale dei mi
norenni Il compagno Coccia 
in commissione ha fatto no
tare come questo organo 
giudiziario costituisca l'ogget
to di numerose proposte di 
radicale riforma, avanzate da 
varie parti politiche, e ispira
te a criteri non univoci, sic
ché non sembra — ha detto 
— né utile né opportuno 
provvedere ad una modifica 
parziale, che non recherebbe 
alcun vantaggio in ordine alle 
esigenze di migliore Impiego 
dei magistrati togati. I com
missari comunisti hanno 
quindi proposto la soppres
sione di questo articolo che. 
tra l'altro, andava in direzio
ne completamente opposta al
la riforma globale dell'ordi
namento la quale preveda li
na sempre maggiori partaci-
pacione dei cittadini. Il di
segno con questa «operatilo» 
na è auto approvate» 

PIÙ confort - La Renault 
14 ha più spazio di ogni altra 
berlina 1200. Ed è un vero sa
lotto per 5 persone. Le sospen
sioni a grande assorbimento 
fanno di ogni strada un'auto
strada. 

Meno benzina - Il con
sumo medio della Renault 14 
è di solj 63 litri per 100 chilo
metri. Con la Renault 14 si ri
sparmia. Chilometro dopo 
chilometro, anno dopo anno. 

PIÙ sicurezza - Trazione 
anteriore, grande superfìcie 
vetrata, freni a disco anteriori 
con servofreno, volante e cru
scotto con imbottitura antiur
to, carrozzeria in acciaio a strut
ture rinforzate. 

Pia accessori - La Re-
nault 14TL monta di serie un 
grande numero di accessori, 
fra cui: lunotto termico,cristal

li azzurrati, sedili reclinabili, 
antifurto, accendisigari, servo
freno, pneumatici radiali, luci 
di retromarcia. Tutti compresi 
nel prezzo. 

Più facilitazioni -1 Con
cessionari Renault sono a vo
stra disposizione per trovare 
insieme a voi la formula di pa
gamento più favorevole. Lo 
speciale Credito Diac, in par
ticolare, consente lunghe e co
mode rateazioni: fino a 36 
mesi, anche senza cambiali. 
E la consegna della Renault 14 
è immediata: prenotandola 
subito, potrete averla per le 
vostre vacanze. 

Investimento migliore. 
La nuova Renault 14 è il modo 
migliore di investire i propri 
soldi in una macchina, per
ché è costruita secondo cri
teri destinati a restare validi 
e moderni anche nel futuro. 

0 La 1200 che aspettavate. 
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Y Chiedeteci le chiavi 
della Renault 14 
e fate la prova-test 

Siamo i Concessionari Renault. Ciascu
no di noi e a vostra disposi/ione per farvi 
conoscere meglio la nuova Renault 14. 
Telefonateci o, meglio ancora, venite 
subito a trovarci (Pagine Gialle, voce 
automobili, o elenco telefonico alfabe
tico, voce Renault). Vi daremo le chiavi 
per una vera "prova-tesf. Sarete voi a 

Gratis per voi 

guidare la Renault 14 e a valutarne perso
nalmente le qualità. Nessun impegno da 
parte vostra, naturalmente. Anzi, c'è qual
cosa per voi. Vi offriamo gratis una carta 
stradale d'Italia (con la localizzazione 
dei 1.101 punti Renault) e un abbona
mento a "Presa Diretta", rivista di infor
mazione automobilistica, sport, cultura. 
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